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OCCUPATI NEI SISTEMI LOCALI DEL LAVORO 

 

I Sistemi Locali del Lavoro (SLL), nell’accezione proposta 

dall’Istat, rappresentano dei luoghi (precisamente identificati e 

simultaneamente delimitati su tutto il territorio nazionale) dove la 

popolazione risiede e lavora e dove quindi indirettamente tende 

ad esercitare la maggior parte delle proprie relazioni sociali ed 

economiche. Dal punto di vista tecnico e metodologico i SLL sono 

costruiti come aggregazione di due o più comuni contigui sulla 

base dell’auto-contenimento dei flussi di pendolarismo giornaliero 

tra luogo di residenza e luogo di lavoro rilevati dall’Istat in 

occasione dei censimenti della popolazione e delle abitazioni. 

La metodologia utilizzata per l’identificazione dei Sistemi Locali 

del Lavoro è descritta nel volume I sistemi locali del lavoro 1991, 

Argomenti n. 10, Roma: Istat, 1997 (visualizza al link: 

http://lipari.istat.it/digibib/Argomenti/UFI0283823_Argomenti10_

I_sistemi_locali_del_lavoro1991+OCRottimizz.pdf). 

I Sistemi Locali del Lavoro 2001 sono stati identificati in base ai 

dati relativi agli spostamenti quotidiani per motivi di lavoro, 

rilevati in occasione del 14° Censimento generale della 

popolazione e delle abitazioni (vedi “I Sistemi Locali del Lavoro: 

Censimento 2001. Dati definitivi”, comunicato stampa del 21 

luglio 2005, http://www.istat.it/it/archivio/7121). 

La metodologia utilizzata per la produzione delle stime del 

numero di occupati e di persone in cerca di occupazione nei 

Sistemi Locali del Lavoro è descritta nella nota informativa 

“Occupati residenti e persone in cerca di occupazione per SLL 

2001. Medie 2004 e 2005. Relazione metodologica” del febbraio 

2006, 

http://www3.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/2007

0219_01/notainformativa.pdf 
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Popolazione totale: è la popolazione residente in Italia, al netto delle persone residenti in 

convivenza, risultante dalla stima di media annua della Rilevazione sulle Forze di Lavoro del 

periodo corrispondente. Si suddivide in Popolazione 0-14 anni e Popolazione 15 anni o più. 

Popolazione 15 anni o più ( o Popolazione Attiva ): Viene classificata secondo le 

definizioni Eurostat in Occupati, In cerca di Occupazione, Non forze di lavoro in età 15 anni e 

più. 

Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: 

• hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un 

corrispettivo monetario o in natura; 

• hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella 

quale collaborano abitualmente; 

• sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal 

lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante 

l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti 

assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, 

durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono 

considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi. 

In cerca di Occupazione (o Disoccupati): comprendono le persone non occupate tra i 15 e 

i 74 anni che: 

• hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nelle quattro settimane 

che precedono la settimana di riferimento e sono disponibili a lavorare (o ad avviare 

un’attività autonoma) entro le due settimane successive; 

• oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di riferimento e sarebbero 

disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane 

successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro. 

Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle disoccupate. 

Non forze di lavoro in età 15 anni e più (o Inattivi): comprendono le persone di 15 anni o 

più che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non classificate come occupate o in 

cerca di occupazione. 

Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni o più. 

Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro. 
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Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 

15 anni o più.  


